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EDITORIALE 
a cura del dir igente scolastico 

Prof. Marco Fatuzzo 
 

Per raccogliere e 
vincere le sfide 
della società com-
plessa e problema-
tica, la scuola ha 
dovuto rinnovare 
più volte la sua or-
ganizzazione e per-
fezionarla in dire-

zione di una migliore professionalizzazione degli ope-
ratori scolastici e ottimizzazione dell’offerta formativa. 
Lo strumento fondamentale in cui è esplicitata la pro-
gettualità della scuola è il P.O.F., che attenendosi a 
principi di trasparenza, efficacia, efficienza e qualità, 
calibra l’offerta istruttiva educativa e culturale sui bi-
sogni e sulle attese di utenza e committenza sulle voca-
zioni del territorio. 
Si instaura così il contratto formativo della scuola inte-
sa come comunità professionale, autoeducante, dinami-
camente interagente con la più vasta comunità sociale e 
con il mondo della produzione. 
Per formare uomini e cittadini consapevoli e responsa-
bili, dotati di un bagaglio di conoscenze operative, abi-
lità e competenze plurime, spendibili in un pluralità di 
contesti sociali ed operativi, l’ Istituto Statale Tecnico 
Commerciale e per il Turismo “A. Rizza”  ha ampliato 
le opportunità del servizio introducendo il corso IGEA 
(indirizzo giuridico economico aziendale), il progetto 
SIRIO (corso serale per i giovani lavoratori) e il corso 
ITER (tecnico per il turismo), finalizzato a creare una 
personalità intermedia tra l’operatore di tipo esecutivo 
e il dirigente nel settore turistico. 
Un’attenta ricognizione delle risorse umane e profes-
sionali (operatori scolastici, psicologici della ASL, 
membri di associazioni ed esperti universitari) va di 
pari passo con l’adozione di criteri virtuosi di utilizza-
zione degli spazi (aule speciali, laboratori linguistico-
multimediali, linguistico audio-attivo-comparativo, la-
boratorio di fisica e chimica e scienze naturali, impian-
to di cablaggio con postazioni di aule multimediali col-
legati in rete, palestra, biblioteca, videoteca, ecc. e di 
impiego delle risorse finanziarie (fondi del FSE, del 
PESR, del CIPE, ecc.)….. 

 
continua nella seconda pagina 

 

Presentazione 
del Giornalino d’ istituto  

a cura del prof. Tarcisio Di Mar i 
 

E’  con grande soddisfazione che presentiamo il “Gior-
nalino d’ Istituto”  2005/06, redatto dagli alunni 
dell’ Istituto Tecnico Commerciale e Turismo “A. Riz-
za”  di Siracusa, che rappresenta il momento conclusivo 
e il coronamento di un lavoro svolto durante tutto 
l’anno scolastico. 
La partecipazione massiccia ed entusiastica degli alun-
ni, impegnati in orario extracurriculare ad approfondire 
tematiche di scottante attualità e a focalizzare momenti 
significativi dell’esperienza scolastica, mi ha permesso 
di mettere a loro servizio le mie competenze professio-
nali, al fine di abilitarli alla scrittura giornalistica nelle 
sue varie tipologie, sviluppando altresì quel senso di 
responsabilità e quella passione per l’ informazione che 
connota questo ambito culturale. 
Il giornalino, denominato “LA VOCE DEL RIZZA”, ci 
dà la possibilità di far conoscere, sia all’ interno che 
all’esterno, l’offerta formativa della nostra scuola, 
l’efficienza organizzativa, l’efficacia educativa- didat-
tica e la qualità del servizio che la connotano come 
luogo di vita e di cultura, comunità auto-educante ed 
interagente con la più vasta comunità sociale. 
Nel giornale si dà notizia di progetti extracurriculari: 
il patentino, tirocinio aziendali, certificazione europea 
Trinity, laboratorio teatrale, fare teatro, corso di dizio-
ne, laboratorio di musica corale, cinematografia teatra-
le, orientamento in ingresso – cont. e prom. Istituto, in 
uscita, educazione alla salute – prevenzione devianze, 
alimentazione, educazione sessuale, autostima e rinfor-
zo motivazionale, educhiamo ai sentimenti, convegno 
studi pirandelliani, il quotidiano in classe, preparazione 
stage e viaggi d’ istruzione, Alma diploma, gestione e 
manutenzione sito web, che rendono il “Rizza”  
all’avanguardia, in linea con gli standard europei, ca-
pace di fornire uomini, cittadini e professionisti, dotati 
dei requisiti necessari ad inserirsi nell’ imminente so-
cietà della conoscenza, che è l’obiettivo strategico per-
seguito dall’Unione Europea entro il 2010. 
Tutte le innovazioni introdotte della riforma Moratti 
sono state recepite e contestualizzate nel POF che con 
questo giornalino si arricchisce di un altro prezioso tas-
sello. 

Tarcisio Di Mari 
 

ISTITUTO TECNICO STATALE COM M ERCIALE E PER IL TURISM O  
“ ALESSANDRO RIZZA”   -  SIRACUSA 
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RIFORMA MORATTI:  
quale sarà il nostro futuro? 

 
Per le 570 mila famiglie che hanno un figlio in terza 
media, l’avvicinarsi dell’anno nuovo significa farsi una 
domanda fatidica: A QUALE SCUOLA ISCRIVERE 
IL PROPRIO FIGLIO, ORMAI ADOLESCENTE? 

Penso che questa 
domanda non sia 
estranea a tutti, 
perché penso che 
i genitori si siano 
posti o si porran-
no questa do-
manda importan-
tissima per la vi-
ta del proprio 
figlio. 
Le scuole medie 

vengono incontro a questo interrogativo tramite 
un’assidua attività di valutazione e d’orientamento per 
cui, sia ragazzi che genitori, potranno avere informa-
zioni e indicazioni sui percorsi consigliati. Quest’anno, 
però, la situazione si fa più complicata grazie alla ri-
forma Moratti che introdurrà una nuova scuola, ma non 
prima dell’autunno 2007. 
Ma le famiglie a che cosa dovranno iscrivere i propri 
figli? E a quali indirizzi? 
A queste domande il Ministero dell’ Istruzione risponde 
dicendo che esiste una continuità tra i vecchi e i nuovi 
percorsi, ma tuttavia non sono state ancora confermate. 
Comunque chi si iscriverà agli indirizzi: classico o 
scientifico, non avrà problemi. Ma chi si iscrive a ra-
gioneria, in quale tipo di liceo economico finirà? 
In attesa che il  MINISTERO chiarisca questi concetti, 
ecco alcune domande, con relative risposte, utili ai fu-
turi studenti superiori: 
-COME SI SCEGLIE? Le scuole medie svolgono 
un’attività d’orientamento più o meno estesa, che geni-
tori e alunni tengano in considerazione, oltre a sentire i 
consigli degli insegnanti. 
Dopo di che le famiglie procederanno alla compilazio-
ne di iscrizione nella scuola scelta, fornito dalla scuola 
media. 
-A CHI VA PRESENTATA LA DOMANDA? La ri-
chiesta d’ iscrizione va consegnata alla segreteria della 
scuola media frequentata che provvederà, entro 5gg, a 
consegnarlo all’ istituto prescelto entro il termine di 
chiusura delle iscrizioni fissato dal Ministero 
dell’ istruzione (solitamente 31 gennaio). 
-COSA BISOGNA SAPERE? È importante acquisire il 
piano formativo e i materiali illustrativi che molte 
scuole predispongono in vista delle iscrizioni. 
-A CHE COSA SI CI ISCRIVE? Per il momento alla 
scuola tradizionale: Licei, Istituti Tecnici, ecc... 
Quando le cose cambieranno non si sanno quali pas-
saggi verranno aggiunti o eliminati, si saprà a settem-
bre 2007. 
-QUANDO ENTRA IN VIGORE LA RIFORMA? Il 
decreto stabilisce che la riforma venga attuata a partire 
dall’anno scolastico 2007-2008 sia per i licei che per i 

corsi professionali. Ciò significa che per l’anno scola-
stico 2006-2007 il sistema non verrà cambiato. 
-COME SI STANNO ATTREZZANDO LE SCUOLE? 
Per il momento le scuole, visto il rinvio della riforma, 
stanno prendendo con calma le “attrezzature” , anche se 
tuttavia le scuole secondarie di secondo grado si sono 
generalmente orientate sul tipo di percorso da svolgere. 
-E LE PROFESSIONALI? In breve si lascia intendere 
che per un periodo, anche se breve, potrebbero coesi-
stere i corsi sperimentali triennali gestiti direttamente 
dalle regioni e quelli offerti dagli istituti professionali 
di stato. Nulla si sa riguardo al successivo biennio post-
qualifica, sarà comunque possibile a certe condizioni 
passare al quarto anno di liceo oppure iscriversi al 
quarto anno di un percorso di istruzione e formazione 
ai fini dell’acquisizione del diploma professionale. 
-CHE VALORE AVRANNO I DIPLOMI? Quelli de-
gli otto nuovi licei avrà valore legale, servirà per i con-
corsi e per accedere all’università, però non avrà valore 
professionalizzante. I titoli saranno invece quelli rila-
sciati dai percorsi professionali. 

Lucia Bonnici II E 
 
 
EDITORIALE …continua dalla prima pagina 
 
Tra i progetti più significativi del “Rizza”  vi è il gior-
nalino d’ Istituto che, oltre a promuovere lo sviluppo di 
competenze linguistiche, abilita alle tecniche della co-
municazione. Si tratta di un’attività che vede impegnati 
docenti e studenti nella partecipazione a lezioni frontali 
ed esercitazioni pratiche per imparare a realizzare arti-
coli giornalistici. Il gruppo redazionale è guidato da un 
docente referente che si avvale della collaborazione di 
un giornalista professionista (Pippo Cascio). La pubbli-
cazione del giornale d’ Istituto rappresenta una preziosa 
opportunità per lo sviluppo della creatività degli alunni, 
i quali imparano non solo a lavorare in gruppo e a rico-
prire responsabilmente ruoli complementari, ma anche 
a puntualizzare ed approfondire tematiche culturali e di 
attualità che riguardano la quotidianità scolastica e la 
realtà contemporanea. La scuola investe volentieri in 
tale progetto, la cui validità è emersa dal monitoraggio 
continuo di tutte le attività svolte e dalle verifiche finali 
che ne evidenziano una positiva ricaduta anche 
sull’attività curricolare. 

I l Dir igente scolastico con il personale A.T.A. 
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Carlo Azeglio Ciampi 
 

Il presidente Carlo Azelio Ciampi ha notato che dalla prima ma anche 
dall’ultima sua visita in Sicilia molte cose sono state fatte, alcune sono cambiate 
in meglio, si sono registrati e sono sotto gli occhi di tutti evidenti segnali di svi-
luppo, è altrettanto evidente che  per evitare che questa terra sia ancora troppo 
isolata, ci vuole un impegno straordinario. Il capo dello Stato sottolinea che non 
è semplice: occorre fare scelte difficili e avere coraggio di farle, mettendo da 
parte i costi e i benefici. 
Ciampi evidenzia la necessità che si realizzino importanti infrastrutture: strade, 
strutture ricettive, nuovi aeroporti o ammodernamento degli scali già esistenti. 
Secondo Ciampi, ci sono molti problemi in tutto il paese, da Nord a Sud e il pro-
blema è causato dal governo centrale, ma anche dalle amministrazioni locali. ” I 
giovani di oggi vogliono certezze per formare le loro famiglie. Sono pronti a im-
pegnare nella lotta alla criminalità tutte le energie e ad affidare a una società li-

bera dalla mafia tutte le loro speranze per il futuro” . Ciampi va a loro incontro per delle realizzazioni concrete: anche 
combattendo la dispersione scolastica, un male che la società che vuole crescere non può più tollerare. 
Specialmente creando occasioni di lavoro in “nero” , non precarie e casuali. 
Aggiunge Ciampi che la crescita dell’economia non è solo un obiettivo che risponde a motivazioni materiali: è la con-
seguenza e la premessa della crescita di una società moralmente sana, dove i giovani sentono di poter liberamente af-
fermare le loro personalità, di poter formare con fiducia le loro nuove famiglie. 

Daniela Gallitto II E 
 

 
La cultura vince sempre 

 
Io sono un semplice Cit-
tadino di un paese della 
provincia siracusana, 
Priolo Gargallo, questo 
paese è sempre salito agli 
onori della cronaca solo 
per l’ inquinamento, grossi 
disastri industriali e gravi 
attacchi all’ambiente. La 
cosa davvero brutta è che 
questo paese è stato con-
siderato solo un quartiere 

dormitorio senza alcun interesse ne storia. 
Ma Priolo è un paese ricco di sorprese perché sotto la 
più grande area industriale italiana nasconde una storia 
che partendo dal sito di Thapsos passa per la Basilica 
paleocristiana di San foca e le catacombe di Manomoz-
za non tralasciando una piccola necropoli bizantina nel 
vallone mostringiano finendo ad alcune masserie resti 
di una storia e cultura rurale legata al territorio. 
Tutto questo per decenni è stato sepolto nell’ interesse 
dello sviluppo industriale indiscriminato e del guada-
gno. Ma la storia è paziente e pur con dei tempi lunghi 
si sa prendere le sue rivincite. 
Oggi Priolo, grazie alla perseveranza di alcuni cittadini 
e cosa non secondaria alla disponibilità notevole 
dell’amministrazione Toppi ed in particolare 
dell’Assessore Maltese, sta vivendo un insolito risve-
glio culturale che ci auguriamo continui negli anni a 
venire, abbiamo chiesto all’Assessore Maltese quali 
sono state le iniziative principali dell’assessorato alla 
cultura nel 2005 e cosa si prevede per il 2006. 
Maltese esordisce definendo profondamente positivo il 
bilancio dell’attività dell’assessorato alla pubblica i-
struzione e cultura e quindi illustra il corposo elenco 
delle iniziative già approvate dall’amministrazione 

Toppi nei primi sei mesi dal suo ingresso in ammini-
strazione e che sono state realizzate o lo saranno nei 
primi mesi del 2006. 
Nel settore della pubblica istruzione: approvati 4 pro-
getti extracurriculari e precisamente uno per la pubbli-
cazione di un giornalino d’ istituto chiamato ALADI-
NO, uno per la realizzazione e la pubblicazione di un 
libro e di un CD che parli degli usi, costumi e tradizio-
ni dei priolesi, uno per un  corso di ceramica e infine 
uno per un corso di lingua inglese. 
Oltre a queste attività è stata espletata la gara d’appalto 
per attrezzare un’aula multimediale con 13 postazioni 
ed attrezzata con tutti gli accessori tecnologici utili. 
Nel settore della cultura: ci comunica Maltese che è 
stata nominata la commissione della biblioteca, sono 
stati stanziati € 3.000,00 per acquisto libri, è stata ap-
provata la prima rassegna di Teatro-Musica-Arte de-
nominata “VIVI PRIOLO” che comprende otto rappre-
sentazioni teatrali, quattro concerti di musica classica 
più due concerti di musica da camera e una collettiva di 
pittura e poesia più nove personali tutte eseguite da ar-
tisti priolesi.  
Inoltre sono stati stanziati dei fondi per acquistare due 
libri realizzati da priolesi che parlano di Priolo Gargal-
lo, un libro sulla vita di Padre Amato, ed un libro di 
poesie tutte scritte da una poetessa priolese. 
Sono sempre stato orgoglioso di essere un cittadino 
priolese ma se possibile oggi lo sono con molta più 
forza certo che il programma culturale illustratoci sia 
solo l’ inizio di uno sviluppo che porti Priolo ad essere 
punto d’ incontro culturale per tutti i suoi cittadini e non 
solo. 

Salvo Rizza 
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A tutto gas grazie agli incentivi 
 

Arrivano gli in-
centivi statali per 
convertire le au-
tomobili a Gpl e 
metano. Ecolo-
gia, risparmio e 
un incoraggia-
mento finanzia-
rio, pari a 350 

euro ciascuno, ai 40.000 automobilisti che decideranno 
di passare a carburanti meno inquinanti per migliorare 
l’aria delle grandi città. Nell’ambito della strategia anti-
smog adottata dal ministero dell’Ambiente, è stato in-
fatti firmato a Parma, il 19 ottobre scorso, l’accordo di 
programma del progetto “CARBURANTI A BASSO 
IMPATTO AMBIENTALE”. Complessivamente sono 
stati stanziati 20.000.000 di euro, di cui 15.000.000 ser-
viranno per incentivare i cittadini a convertire i veicoli 

alimentati a benzina, mentre i rimanenti 5 saranno de-
stinati agli impianti di rifornimento per le flotte di pub-
blica utilità. Un accordo importante che prevede che 
possa accedere al contribuito chiunque voglia installare 
un impianto a Gpl o a metano su un veicolo di proprie-
tà. Basta che appartenga a un cittadino residente in uno 
dei comuni a rischio inquinamento, che ad oggi am-
montano a 168. il contributo riguarderà tutti i veicoli 
alimentati a benzina immatricolati fra il 1° gennaio 
1993 e il 31 dicembre 2000, appartenenti alle categorie 
“Euro 1”  ed “Euro 2” . E visto che nei primi sette mesi 
del 2005  sono state immatricolate 15mila nuove auto a 
metano o con doppia alimentazione (benzina/metano, o 
benzina/Gpl), si prevede che il cuore ecologico degli 
italiani cominci a farsi valere. 

 
Andrea Bottaro I1C

 
 

Addio alla leva militare obbligatoria 
 

Dopo il 1 Agosto 2004 è stata approvata dalla Camera 
dei Deputati un provvedimento che anticipa la fine del-
la leva obbligatoria al 1 Gennaio 2005. 
Con 433 si, 17no, e 7 astenuti,il Parlamento ha chiuso 
una parentesi che è durata 143 anni:LA LEVA MILI-
TARE. 
Si chiudono, però, le porte di accesso per i giovani che 
vogliono entrare nelle forze di polizia , essi dovranno 
prima passare un anno nelle forze armate .In pratica per  
diventare poliziotti, carabinieri, ma anche guardie di 
finanza,guardie forestali e vigili del fuoco, occorrerà 
obbligatoriamente un anno di naja; percependo 850 Eu-
ro al mese, che diventano 980 euro dopo il primo tri-
mestre. Ma da un anno all’abolizione  della leva obbli-
gatoria , i giovani fanno registrare un vero e proprio 
boom di richieste di arruolamento nelle forze armate. 
Nel 2005 le domande di arruolamento volontario per 
12 mesi hanno sfiorato quota 100.000. 
La regione con più richieste è stata la Puglia con un1 
aspirante su tre, seguono la Campania e la Sicilia con 
alte percentuali, un po’  più distaccate quelle delle altre 
regioni. 

I dati dell’esercito parlano chiaro:65% domande dal 
sud, 21% del centro e 9,5% del nord. 
Del resto per i ragazzi di 20 o 21 anni, età in cui si re-
gistra il picco delle iscrizioni concorso, avranno, un 
anno di servizio a 800 euro al mese. 
E’  una soluzione da non escludere, ma da prendere in 
considerazione, specie nelle zone in cui trovare un la-
voro è tutt’altro che semplice, infatti i giovani fanno 
una scelta di lungo periodo, anche perché al fine dei 12 
mesi le forze armate danno la possibilità di partecipare 
ai concorsi per le forze di polizia. 
C’è un ultimo dato in crescita, che riguarda le “quote 
rosa”. 
L’ incidenza delle donne–soldato sul totale delle do-
mande pervenute quest’anno è del 10% nell’esercito e 
del 13% nell’aeronautica, si tratta di 9000 richieste da 
parte di ragazze. 
Possiamo concludere allora dicendo che l’ Italia è in 
mano alle donne. 

Lucia Bonnici I1E 

 
 

Alimenti intolleranti 
 
Sono in aumento gli Italiani che soffrono di allergie 

diagnostiche contro i cibi. 
Ed ecco che qui entriamo 
nel concetto di “alimenti 
intolleranti”  e per specifica-
re possiamo dire che molte 
volte i cibi che noi man-
giamo sono dannosi alla no-
stra salute. Per dare un con-
siglio a coloro che hanno 

problemi allergici e dei disturbi causati da una non cor-
retta alimentazione è quello di stare attenti alla funzio-
ne di un’  agricoltura biologica.  
Da tutto questo dipende la nostra salute, solo 
un’agricoltura che rispetta noi è la natura può garantire 
cibi nutrienti. Quindi per concludere dico che bisogna 
prevenire e combattere le allergie e le intolleranze ali-
mentari. 

Irene Di Mauro 1E 
 

 



LA VOCE DEL RIZZA                                                                                    -ATTUALITÁ- pag. 5 
 

 

La vita di un uomo che ha cambiato la storia dell©umanità. 
Papa Giovanni Paolo II 

 
Giovanni XXIII inaugurò una nuova era nella storia della Chiesa 
cattolica grazie alle sue coraggiose scelte di rinnovamento. Per la 
prima volta nella storia del pontificato molta gente affollava Piazza 
San Pietro al momento della morte del Papa.  
Era la sera del 2 Aprile 2005 e il Papa Karol Wojtyla era senza vita. 
Il tragitto della sua vita  è raccontata nelle miniserie di Raiuno. Da-
gli anni della sua giovinezza a Wodowice, la città dove è nato conti-
nua gli studi della passione per il teatro. Ma l’ invasione nazista della 
Polonia spezza queste aspirazioni. Poco più tardi un altro evento do-
loroso: a Karol muore la madre e poi subito il padre. Nel 1942 sente 
la tendenza religiosa e frequenta un istituto ecclesiastico illegale, ma 
senza abbandonare il teatro. Quattro anni dopo è sacerdote, prosegue 
gli studi a Roma e poi torna in Polonia come viceparroco. Prende la 

laurea all’Angelicum. Diventa professore di teologia a Dublino, segue sempre i lavori del Concilio Vaticano II, viene 
nominato arcivescovo di Cracovia e nel 1968 cardinale. Dieci anni  dopo la morte di Papa Luciani, viene nominato 263° 
successore di Pietro e sceglie il nome di Papa Giovanni Paolo II.  

                                                                                                                     Mirko Linares  II C 
 

                                                                                                                       
Il Parlamento 

 
Il Parlamento è l©organo costituzionale attraverso il 
quale i cittadini, partecipano all© esercizio della funzio-
ne legislativa e del controllo sul Governo. Il Parlamen-
to è composto da due organi; la Camera dei deputati, 
formata da 630 membri, e il Senato della Repubblica, 
formato da 315 membri, i cui membri vengono eletti 
ogni 5 anni dai cittadini. I compiti svolti dalle due Ca-
mere e i poteri a loro attribuiti sono uguali, e questo 
sistema viene chiamato bicameralismo perfetto. Se in-
vece confrontiamo le due Camere dal punto di vista 
delle caratteristiche ci sono differenze. Per eleggere i 

rappresentanti nella 
camera dei deputati 
è necessario avere 
compiuto il 18 an-
no di età, invece l© 
elezione dei rap-
presentanti presso 
il Senato è riservata 
ai cittadini che ab-
biano compiuto il 

25° anno di età, e questo è un elettorato attivo. È ne-
cessario aver compiuto il 25° anno di età per potersi 
candidare alla Camera dei deputati, invece per il Sena-
to, è necessario aver compiuto il 40° anno di età, e que-
sto è un elettorato passivo. La sovranità popolare viene 
attuata, negli Stati moderni, secondo due differenti mo-
dalità. Attraverso la partecipazione diretta dei cittadini 
alle scelte dello Stato, ad esempio i cittadini sono 
chiamati a decidere se 1 certa legge o atto debba o me-
no continuare ad avere efficacia all© interno dello Stato. 
O attraverso la partecipazione indiretta dei cittadini, i 
quali scelgono 1 limitato numero di loro rappresentanti 
negli organi di maggiore rilievo dello Stato. I cittadini 
scelgono i loro rappresentanti attraverso particolari 
procedure, dette elezioni. Alla fine delle elezioni ci so-
no dei risultati che variano a seconda dei punteggi otte-

nuti “sistema maggioritario”  o “sistema proporziona-
le” . Con il sistema maggioritario i seggi sono attribuiti 
ai cittadini o ai partiti che hanno ricevuto il più alto 
numero di voti, invece con il sistema proporzionale, i 
seggi vengono distribuiti in proporzione ai voti di cia-
scun partito o candidato. I componenti del Parlamento 
italiano godono di particolari immunità. Le Immunità 
per le opinioni espresse e i voti dati, questa immunità è 
diretta ad assicurare al parlamentare la libera espres-
sione sia delle proprie opinioni, sia del proprio voto. L© 
Immunità penale, questa immunità è diretta a evitare 
che il parlamentare possa essere arrestato, privato della 
libertà personale. Il divieto di mandato imperativo. Il 
Parlamento, svolge una funzione importantissima, la 
funzione legislativa che consiste nell’  attività diretta 
alla formazione delle leggi ed è esercitata collettiva-
mente dalle due Camere. La procedura è articolata in 
tre fasi fondamentali. Iniziativa legislativa, è la fase 
iniziale della procedura che si realizza con la presenta-
zione al Parlamento di un Progetto di legge. Istruttoria 
e della deliberazione, una volta presentato il progetto di 
legge questo viene assegnato dal Presidente della Ca-
mera a una Commissione che lo esamina attentamente, 
poi presenta la legge all©Assemblea parlamentare che la 
discutono e infine provvedono alla votazione del testo 
di legge. Integrazione dell' efficacia, dopo la approva-
zione, la legge viene data al Presidente della Repubbli-
ca e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca. Il Parlamento esercita anche funzioni di indirizzo 
politico e controllo sul governo, consiste nella deter-
minazione dei principali obiettivi della politica nazio-
nale. Corpo Elettorale, è attribuita al Parlamento, ri-
guarda la nomina del Presidente della Repubblica, della 
Corte Costituzionale e del Consiglio Superiore della 
Magistratura. 

Valeria Cilmi I1C
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Il Paese del denaro di pietra 
 
Yap è un gruppo in-
sulare della Microne-
sia, nell’Oceano Pa-
cifico. Grazie alla sua 
bellezza tropicale e al 
clima piacevole è una 
meta ideale per i turi-

sti in cerca di privacy. Spesso, però, questi restano 
molto sorpresi quando vedono che la gente lascia i pro-
pri risparmi per strada... e non si tratta di spiccioli! 
In tutte le isole il turista noterà dischi di pietra davanti 
alle case e lungo i sentieri. Questi dischi, detti rai nella 
lingua locale , sono la valuta tradizionale di Yap. An-
che se alcuni conservano il denaro di pietra a casa, la 
maggioranza usa le “banche”  dei villaggi. Invece di 
tenere il denaro nelle casseforti, lo tengono all’aperto. 
Possono avere anche quattro metri di diametro e pesare 
oltre cinque tonnellate. 
Nel nostro paese la gente porta le monete in tasca, ma 
qui le monete sono così grandi da non entrare nemme-
no in un’automobile. Il denaro di pietra non viene più 
“coniato”  dal 1931, ma ha ancora corso legale sulle iso-
le. Come venne all’esistenza questo denaro singolare? 
Secondo la leggenda, nel lontano passato un gruppo di 
abitanti di Yap approdarono sull’ isola di Palau e si pro-
curarono alcune pietre particolarmente belle. Le porta-
rono a Yap e gli isolani decisero di usarle come valuta. 
Cominciarono perciò a intagliare le pietre ricavandone 
dei dischi a forma di luna piena con un foro nel centro. 
Gli abitanti di Yap erano molto esigenti in fatto di ma-
teriale da impiegare. Una volta lavorati, questi minerali 
sono molti belli, ma non si trovano su Yap. Perciò gli 
abitanti continuarono ad andare a Palau per procurarse-
li. Palau si trova a circa 400 chilometri a sud-ovest di 
Yap e per arrivarci bisogna affrontare un viaggio peri-

coloso di 
cinque gior-
ni a bordo 
di canoe a 
bilanciere. 
A Palaugli 
abitanti di 
Yap chiede-
vano al capo 
locale il 
permesso di 
estrarre la 

roccia, dopo di che si mettevano al lavoro. Utilizzando 
arnesi rudimentali, tagliavano lastroni di pietra nelle 
cave sotterranee e poi li trasformavano in dischi. Per “  
coniare”  una sola moneta ci volevano mesi di lavoro 
con martello e scalpello, e a volte addirittura anni! 
Nelle pietre veniva praticato un foro in modo da farvi 
passare un palo robusto per trasportarle sulla spiaggia. 
Per trasportare una grossa moneta gli uomini la solle-
vavano nell’acqua  e poi costruivano intorno ad essa 
una grande zattera. Quindi, i rematori trainavano la zat-
tera con il denaro fino a Yap. 

Tutto questo lavoro veniva fatto manualmente ed era 
pericoloso. Infatti molti si infortunavano o morivano 
mentre tagliavano e spostavano i grossi massi di pietra 
sulla terraferma. 
Dopo aver concluso una transazione contro pagamento 
di rai, generalmente il nuovo proprietario lascia i dischi 
di pietra dove si trovano. Il problema del furto non esi-
ste. Se un ladro volesse rubare una moneta dovrebbe 
trovare la forza e l’ impudenza di portarla via. La cosa 
più difficile sarebbe la seconda, poiché i vicini sanno 

chi è il pro-
prietario di 
ogni disco e 
hanno gran-
de rispetto 
per il diritto 
di proprietà. 
Come si fa a 
determinare 

il valore di un disco di pietra? Per prima cosa si tiene 
conto delle sue dimensioni, della sua bellezza e della 
qualità del lavoro degli scalpellini. Poi si considera la 
sua storia. Quanti anni ha? Il processo di estrazione e 
lavorazione fu molto difficile? Alcuni rischiarono la 
vita o morirono per trasportarlo a Yap? Infine, qual è la 
condizione sociale dei contraenti? Il denaro di pietra 
appartenente a un capo vale più di quello di un comune 
isolano. 
Nel 1960, la sua storia fu resa nota al pubblico. A 
quanto pare era in circolazione dagli anni ’80 del PE-
RIPER secolo. In un’occasione era stato usato per pa-
gare gli uomini che avevano costruito in una casa. In 
un’altra circostanza gli abitanti di un villaggio 
l’avevano utilizzato per pagare gli abitanti di un villag-
gio vicino che si erano esibiti in una danza particolare. 
Successivamente il proprietario di una casa l’aveva 
scambiato con un tetto di lamiera. A Yap tutti erano al 
corrente dei passaggi di proprietà di questa moneta. 
Quando furono introdotte, secoli fa, le monete di pietra 
erano così rare e preziose che solo i capi potevano pos-
sederne. Anche se i dischi più nuovi sono più grandi 
dei vecchi, valgono di meno poiché non sono stati fatti 
con la lavorazione tradizionale. 
Nel 1929 risultò che esistevano 13.281 dischi di pietra, 
più del numero di abitanti delle isole!  
Le cose cambiarono con la seconda guerra mondiale. I 
soldati confiscarono molte monete di pietra e ne ruppe-
ro diverse per costruire piste d’atterraggio e fortifica-
zioni. Alla fine rimasero solo la metà dei dischi. In se-
guito, cacciatori di souvenir e collezionisti privati ne 
portarono via molti. 
 Oggi il denaro di pietra fa parte del patrimonio cultu-
rale di Yap ed è sotto la tutela del governo.  
A Yap il denaro non cresce sugli alberi né le strade so-
no lastricate d’oro, ma gli abitanti lasciano ancora il 
loro denaro per la strada sotto gli occhi di tutti! 

Giusy Rotondo II C  
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L’ intervista a cura del prof. Tarcisio Di Mari 
 

 
 

Questo mese abbiamo intervistato il sig. Rocco Trion-
fante, ex macchinista delle Ferrovie dello Stato, perso-
na amabile che ha sempre goduto della simpatia e 
dell’affetto di tanti colleghi di lavoro e amici. 
 
D. – Sig. Rocco, come passa il tempo libero? 
 

R. – Ho tanti interessi e hobby che ho sempre cercato 
di coltivare con passione, ma negli ultimi tempi devo 
fronteggiare acciacchi e problemi di salute per i quali 
fruisco dell’assistenza di una gentile signora di nome 
Patrizia. Ella collabora nelle faccende domestiche, mi 
tiene compagnia diverse ore al giorno e insieme gio-
chiamo a carte, ascoltiamo musica, andiamo al merca-
tino, ecc… 
 
D. – Da chi le è stata presentata? 
 

R. – Me l’ha presentata la suocera di mia figlia Nunzia-
tina, la prof.ssa dell’Alberghiero Teresa Amodio, spe-
cialista in Scienze della Comunicazione; io le voglio 
bene come una figlia. 
 
D. – Oltre a fruire di tale ottima compagnia, in che mo-
do abbellisce le sue giornate? 
 

R. – Io sono un tipo allegro e ottimista, amo la musica 
e la danza, vedo film napoletani, storie d’amore e spet-
tacoli di cabaret. Se non fosse per la salute precaria, 
andrei incontro alla vita con l’entusiasmo di un uccel-
letto che spicca il volo dal suo nido. Non mi mancano 
né gli interessi, né i diversivi. 
 
D. – Vengono a farle visita altre persone? 
 

R. – Certamente, in primo luogo i miei figli: Giovanni, 
Andrea, Nunzia, Lucia e Romualdo, il primogenito; per 
non parlare dei meravigliosi nipotini che mi circondano 
d’affetto tutte le volte che mi vedono, mi riferisco a 
Tancredi e Mariateresa, Concetta e Alessandra, Riccar-
do e Matteo, figli quest’ultimi di Giovanni. 
 
D. – Si affida alle cure di qualche valente medico? 
 

R. – Certamente: da circa 4 anni mi affido alle cure del 
dott. Giuseppe Lissandrello, psicologo esperto che si fa 
coadiuvare dall’assistente sociale Carmela Vinci. Con-
trollano settimanalmente il mio stato di salute e ulti-
mamente mi ha fatto pervenire una bellissima cartolina 
da Boston dove si è recato per partecipare ad un conve-
gno internazionale, egli appartiene alla Samot, che è 
un’associazione di volontariato che raccoglie profes-
sionisti di varie specializzazione. 
 
D. – Sig. Rocco ha progetti per il futuro? 
 

R. – Mi auguro semplicemente di vivere ancora a lun-
go, di sconfiggere le malattie che mi insidiano e di con-
tinuare a dare ai miei familiari e a parenti l’aiuto che ho 
sempre mostrato e l’affetto che mi viene ricambiato che 
rappresenta per me una vera ragione di vita. 
A questo punto devo confessare che il pensiero di Dio 
mi accompagna costantemente e la preghiera è per me 
l’arma più efficace per contrastare depressione e nega-
tività. Sono devoto alla Madonna delle Lacrime e a 
Santa Lucia vergine e martire di Siracusa. 
 
 
 
 
 

Rocco Tr ionfante, Patr izia La Rocca con l’ass. sociale Carmela Vinci  

Rocco Tr ionfante  con il dott. L issandrello Giuseppe  e l’ass. sociale Carmela Vinci 
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Imparare a conoscere l’AIDS 
 
L’Aids è una malattia causata da un virus chiamato 
HIV che attacca il sistema immunitario, in altre parole 
il sistema formato dalle cellule che aiutano il corpo a 
difendersi dalle infezioni e dalle malattie. 
Le nostre difese immunitarie non riescono a distrugge-
re il virus dell’Aids. Una volta che il virus e presente 
nel corpo, l’ individuo è definito sieropositivo e posso-
no trascorrere mesi, o addirittura alcuni anni (fino a 
12), prima che la persona sviluppi la malattia (Aids 
conclamato). 
 Contratto l’Aids, la persona è facilmente vulnerabile, 

poiché il funzio-
namento del suo 
sistema immuni-
tario è compres-
so. 
Il virus si tra-
smette attraverso 
il sangue, il li-
quido seminale, 
le secrezioni va-

ginali e il latte materno; attraverso rapporti sessuali non 
protetti dal profilattico con persone infette o che ancora 
non sanno di esserlo; attraverso il passaggio di sangue 
da una persona infetta a una sana; durante la gravidan-
za, il parto, l’allattamento da madre sieropositiva. 
Occorre sfatare il luogo comune secondo il quale 
l’Aids si può contrarre attraverso il contatto quotidiano 
con persone infette, dunque, l’Aids non si trasmette 
con la tosse, gli starnuti, gli abbracci, le lacrime, il su-
dore, le strette di mano, donando il sangue e nemmeno 
al bar, al ristorante, nei locali pubblici, in palestra, a 
scuola, all’asilo, nei luoghi di lavoro, in treno, in auto-
bus, nei servizi igienici, dalle punture d’ insetti, dai ve-
stiti, dal toccare maniglie, nell’uso comune di piatti, 
bicchieri, posate, asciugamani e lenzuola. 
È accaduto nel passato che il virus si sia trasmesso at-
traverso trasfusioni di sangue infetto, oggi è molto dif-
ficile che ciò accada perché i centri trasfusionali prov-
vedono ad eseguire test di controllo molto severi ed 
accurati. 
Non esiste ancora una terapia efficace contro l’Aids. 
Un farmaco che consente di rallentare la progressione 
della malattia, è l’AZT. 
La ricerca scientifica per la produzione di un vaccino 
contro il virus, condotta su scala internazionale, ha in-
tensificato negli ultimi anni gli studi e gli investimenti 
e, anche se non si sono raggiunti risultati soddisfacenti, 
i progressi sono incoraggianti. 
Nelle aree ricche, l’ infezione ha cessato di espandersi 
in forma epidemica, anche se il numero di nuove infe-
zioni rimane abbastanza costante ogni anno; invece, nel 
continente africano e nei Paesi poveri dell’estremo O-
riente, l’HIV sta dilagando, in assenza di cure e soprat-
tutto di un vaccino. 
Con il 2001 è iniziata la sperimentazione clinica di una 
nuova famiglia di farmaci che è entrata in commercio 
fra il 2002 e il 2005, ma la battaglia purtroppo è 
tutt’altro che vinta. 

Ayse Eral II E 

La sclerosi 
 

Conosciuta come “morbo di 
Lou Gherig” , famoso giocatore 
di baseball, morto nel 1939 a 
36 anni per questa malattia, 
SLA colpisce i neuroni ed è 
venuta di recente alla ribalta 
delle cronache sportive in 
quanto sospetta causa di morte 
di alcuni calciatori. Come na-
sce e si sviluppa questa malat-
tia neurodegenerativa deva-
stante per la quale oggi esisto-
no trattamenti farmacologici 
adeguati. Le linee di ricerca su 

cui si lavora. Il gene mutato della SOD1.  
La sclerosi laterale amiorfica (SLA) è una malattia de-
generativa progressiva che colpisce , in età adulta (40-
60 anni), i neuroni che controllano i movimenti volon-
tari ossia i motoneuroni.  
E’ riconosciuta tra le malattie del motoneurone come la 
forma più rappresentata ed aggressiva benché date la 
sua limitata incidenza (1-3\100.000), sia considerato 
una malattia rara.  
Essa è caratterizzato da una debolezza muscolare pro-
gressiva che porta alla completa paralisi degli arti e a 
morte precoce per insufficienza respiratoria  a causa  
della perdita del controllo dei muscoli respiratori. 

Sebiana Moricca II E 
 

 
 

Meningite,  
combattiamola con i vaccini 

 
Parlare di meningite 
provoca viva preoc-
cupazione, soprattut-
to nelle famiglie con 
bambini piccoli.  
Tutti sanno che, al 
fronte delle tante in-
fezioni che colpisco-
no l’età periodica,  
possono provocare 
gravi conseguenze. 

Le meningiti  sono le tre guaine sovrapposte che av-
volgono l’asse cerebro-spinale, cioè la parte più com-
plessa e delicata del sistema nervoso centrale.  
La meningite è un processo infiammatorio  provocato 
da infezioni batteriche o virali.  
Tre gruppi di batteri sono responsabili di oltre 90% dei 
casi di meningite batterica, esse sono: Haemophilus 
influenzale di tipo b, lo streptococco pneumaniale e i 
meningococchi. 

Lucia Bonnici II E 
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Un problema comune: l’ insonnia 
 

 ‘ . . . 397 . . . 398 . . . 399 
. . . Perché non riesco a 
dormire?’  Parole familia-
ri, vero? 
Questa è l’esperienza di 
molti, notte dopo notte. 
Secondo un periodico 
medico tedesco, una per-
sona su cinque ha qual-
che problema di inson-
nia: le donne più degli 

uomini, gli adulti più dei giovani, chi abita in città più 
di chi abita in campagna. Alcuni hanno difficoltà ad 
addormentarsi, altri si svegliano troppo presto, e altri 
ancora si svegliano molte volte durante la notte.  
Il sonno implica un’ intensa attività elettrica nel cervel-
lo. Si può misurare con apparecchiature mediche. 
Quando dormiamo indisturbati per un’ intera notte, pas-
siamo attraverso vari cicli di sonno caratterizzati da 
onde diverse. Prima cadiamo lentamente in un profon-
do sonno, detto sonno delta. Cervello, cuore e muscoli 
si rilassano. Il corpo si purifica e si ricostruisce, come 
mostra il fatto che viene liberato l’ormone della cresci-
ta. Poi saliamo lentamente in cima a un’ “onda” , un 
sonno molto più leggero, detto sonno REM, o sonno 
con rapidi movimenti oculari, che è molto diverso.  
Durante la notte possiamo passare attraverso quattro-
sei “onde” , ciascuna della durata di circa un’ora e mez-
zo. 
Questo ritmo di sonno è importante per il benessere 
dell’ individuo. Può essere disturbato da alcool, sonni-
feri e sedativi, che eliminano o riducono l’ importante 
sonno REM. Anche farmaci che tolgono l’appetito e 
medicine per la tosse possono disturbare questo ritmo. 
Se avete difficoltà a dormire, la prima cosa da fare è 
smettere di preoccuparvi troppo. La preoccupazione 
non fa altro che ostacolare il vostro sonno. Di solito 
non c’è pericolo se si perde ogni tanto il sonno. Non 
paragonate il vostro sonno a quello di altri. Il bisogno 
di sonno varia con l’età e da persona a persona. I bam-
bini devono dormire diciotto ore. Normalmente i gio-
vani hanno bisogno di sette, otto ore. Ad alcune perso-
ne più in là con gli anni ne bastano appena da quattro a 
sette. L’ansia che l’ insonnia causa è in gran parte in-
giustificata, perché i bisogni di sonno normalmente 
cambiano con l’età. Ciò che conta non è quante ore si 
dorme ma come ci si sente. Anzi, l’analisi del sonno di 
coloro che affermano di soffrire di insonnia mostra che 
spesso dormono più di quanto non pensino. 
L’ insonnia può essere un sintomo di qualche disturbo 
fisico, come ipertensione o stomaco disturbato. Ma 
spesso la causa è nella mente anziché nel corpo.  
Forse il problema non dipende da voi ma 
dall’ambiente. Forse la camera da letto è poco ventilata 
oppure la temperatura è troppo alta. Cercate di tenerla 
sui 15-17 gradi centigradi. Di solito è bene che in ca-
mera da letto l’umidità sia piuttosto alta.  
Il vostro letto è comodo? Dovreste potervici muovere 
senza difficoltà. Dato che a letto passate un terzo della 
vostra vita, trovate il miglior letto che potete. Accerta-

tevi che sia al posto giusto nella stanza. La maggioran-
za preferisce dormire con la testa verso la finestra. An-
che l’ imbottitura del materasso e la biancheria e le co-
perte possono influire sul sonno. 
Forse è la luce che vi disturba. Alcuni hanno bisogno 
del buio completo e anche di mettersi una benda sugli 
occhi, mentre altri devono tenere accesa una lampada 
da notte. Forse ci sono anche rumori che disturbano.  
Non cercate di costringervi a dormire. Alcuni non rie-
scono proprio a dormire fino alle prime ore del matti-
no.  
Un vigoroso esercizio fisico è un buon rimedio contro 
l’ insonnia. Avete pensato di scendere dall’autobus una 
o due fermate prima quando tornate dal lavoro, facendo 
il resto del tragitto a piedi e di buon passo? Forse vi 
aiuterà a dormire meglio. D’altra parte, non è consi-
gliabile fare troppo esercizio prima di andare a letto 
come non lo è fare un pasto pesante. Entrambe le cose 
metteranno il corpo in uno stato di eccitazione e ci vor-

ranno ore prima di prendere 
sonno. Anche un pasto leg-
gero prima di andare a letto 
può stimolare se contiene 
zucchero. 
Evitate di bere prima di an-
dare a letto. Caffè, tè e be-
vande a base di cola conten-
gono caffeina, il cui effetto 
stimolante di solito non cul-
mina che due-quattro ore do-
po avere consumato la be-
vanda. Anche il cacao è al-

quanto stimolante. Alcuni non possono bere eccitanti 
come caffè o tè dopo le quattro del pomeriggio se vo-
gliono dormire bene la notte. Altre cose che ostacolano 
il sonno: programmi TV a tarda notte e letture. 
Latte, formaggio, noci e fegato contengono 
l’amminoacido L-triptofano, che fa venire sonnolenza. 
I primi risultati mostrano che chi prende una dose di L-
triptofano prima di andare a letto si addormenta più in 
fretta e dorme di più. Un bagno o almeno un pediluvio 
caldo prima di andare a letto ha un effetto calmante. 
Fra gli altri rimedi raccomandati contro l’ insonnia: ti-
sane da bere la sera a base di luppolo, erica, camomilla, 
passiflora (Passiflora incarnata) e menta piperita. 
Volete dormire meglio? 
• Evitate i sonniferi. 
• Andate a dormire a ore regolari. 
• Fate esercizio fisico, ed evitate di dormire di giorno. 
• Smettete di fumare 
• Evitate caffè, tè, bevande a base di cola, cacao, TV e 
letture prima di andare a letto. 
• Fate un bagno o almeno un pediluvio caldo prima di 
andare a letto. 
• Mantenete la camera da letto ben ventilata, a bassa 
temperatura e con umidità piuttosto forte. 
• Non portate i problemi a letto con voi. Se non potete 
risolverli oggi, aspettate domani. 

Sebiana Pelligra e Luigi Pelligra 1E 
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“Sarò la capoclasse”  
 
Uno spogliarello in classe per farsi eleggere rappresentante degli studenti. Una ragazza dell’ istituto Tecnico Malignani 
di Udine ha allestito uno strip a metà davanti i compagni di scuola per convincere anche gli incerti a votarla L’episodio 
ha avuto l’audience che non si meritava: filmata dal videofonino da tre compagni che l’hanno immortalata. Sono stati 
preannunciati provvedimenti, l’ imprevista passerella si è verificata giorni fa durante le due ore di assemblea chiesta da-
gli alunni per eleggere i rappresentanti di classe. Da allora la ragazza è assente alle elezioni; scossa dal risultato di 
quell’esibizione. 
Arturo Campanella preside dell’ istituto, è convinto che lo spogliarello in classe dell’adolescente non vada catalogato 
come una semplice bravata, oppure come un colpo di testa. Quel comportamento è stato biasimevole soprattutto nei 
confronti del rispetto della donna. 

Lucia Bonnici II E 
Concettina Mangiafico 1E 

 
 

Perché non riesco a farmi accettare? 
 

Questo è una 
domanda che 
molti giovani si 
pongono. Molti 
di loro soffrono 
perché non rie-
scono a farsi 
accettare dai 
loro coetanei e 
questo è molto 
doloroso. 
Il farsi accettare 
è un ostacolo 
molto difficile e 
ti porta ad esse-
re arrabbiate e 
sconvolte. 
E’  solo naturale 
voler essere ac-
cettati dai pro-

pri coetanei. Gli esperti di scienze sociali dicono che 
gli uomini sono gregari; siamo portati per natura a stare 
in gruppo. Questo istinto è particolarmente forte da a-
dolescenti. 

Alcuni adolescenti si sentono sicuri e benvoluti quando 
sono con altri che hanno i loro stessi interessi. Fra que-
sti interessi potrebbero esserci gli stessi sport, gli stessi 
cibi, le stesse attività scolastiche, lo stesso modo di ve-
stire o la stessa musica.  
A tenere unito un gruppo di amici potrebbe anche esse-
re un hobby o lo stesso tipo di svago. 
Naturalmente non c’è niente di male nel fare sforzi 
ragionevoli per andare d’accordo con gli altri. Ma molti 
giovani per essere accettati fumano, si drogano, devono 
ecc… 
Quindi dobbiamo stare  molto attenti su quello che fac-
ciamo e non dobbiamo farci influenzare dagli altri. 
Si può parlare anche con i genitori, così loro capiscono 
e possono aiutare. 
I giovani devono comportarsi come sono realmente e 
se sono veri amici ti accettano per quello che siete e 
non per quello che non siete. 
Il non riuscire a farsi accettare, anche se può far male, 
non è certo la fine del mondo. Sii contento di sapere 
che sei una persona che ti interessi veramente degli al-
tri e così gli amici non ti mancheranno mai. 

Salvatore Corso II C 
 

 
 

La moda, che passione…ma quanti pericoli! 
 

La moda dei percing e dei tatuaggi, oggi è molto diffusa fra i giovani, per due motivi: per ten-
denza o per incidere sul proprio corpo qualcosa di particolare. 
Tuttavia questa pratica, è spesso causa d’ infezioni, quando non è eseguita in centri specializza-
ti dove sono adoperati strumenti sterilizzati. 
 È proprio quello che è successo ad Alessandra, una mia amica,  rimasta vittima di una grave 
infezione addominale per un piercing all’ombellico; o ad Anna, di 14 anni che si è sottoposta 
ad un intervento al naso per la ricostruzione della cartilagine nasale, sempre a causa di un pier-
cing. Lo stesso rischio si corre con i tatuaggi che non è più possibile cancellare quando si ci 
stanca di portarli stampati sul proprio corpo. 

Alla nostra età è facile rimanere contagiati dalla moda e non sempre pensiamo ai rischi che queste pratiche comporta-
no. Frequenti sono i contrasti con i genitori che, nella maggior parte dei casi, si oppongono rendendo ancora più diffi-
cili i rapporti che già sono compromessi per altri motivi. 
Allora lanciamo il grido d’allarme per i nostri coetanei: “Attenti ai piercing e ai tatuaggi, non lasciatevi contagiare dal-
la moda, si può essere apprezzati ed avere successo anche senza ricorre a questi esibizionismi.  

Eleonora Cassia e Elena Bruno  ID 
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L’amicizia è ... 
 

Non ho mai scritto un articolo prima di oggi, ma grazie a questa 
opportunità, decido di scrivere e voglio parlare di una cosa per me 
fondamentale: l’AMICIZIA. 
Secondo me questa assume un ruolo importante nella vita ed è im-
possibile vivere senza un amico. 
E’  un sentimento stupendo al quale è difficile rinunciare. 
Non ci sono molte persone in grado di poter essere chiamate Ami-
ci, quindi penso che ne esistano pochi. 
E’  molto difficile in questi periodi trovare un amico vero, perché, 
oramai, anche le parole che descrivono la bellezza di questo senti-
mento, sono semplicemente diventate una squallida sigla “T.V.B.” , 
ovvero, “Ti voglio bene”. 
E’  un valore quasi abbandonato a se stesso, in quanto spesso si di-
venta amici, o si cercano amici a scopi ben definiti, perciò di poter 
parlare di Amicizia,  bisogna approfondire le conoscenze con le 
persone con le quali vale la pena. 

Cosa c’è di più bello di un amico? E cosa c’è di più brutto di perderlo? 
Purtroppo ormai sono poche le persone che si interrogano, tutti vogliamo amici per le nostre esigenze, ma nessuno è 
pronto ad esserlo! 
L’amico ideale è colui che sa ascoltarti e consigliarti, qualcuno che riesce a farti ridere quando sei triste, una persona di 
cui non devi vergognarti. 
Con lui devi sentirti totalmente a tuo agio, e più trascorrerà il tempo, più l’ intesa e la complicità aumenteranno fino a 
capirsi con uno sguardo, a pensare le stesse cose, a ricordarsi quello che l’altro ha dimenticato. 
Amicizia è cercarsi senza stancarsi, stare vicini senza annoiarsi, la bellezza a volte, di crescere insieme. 
In alcuni casi, quelli più tristi, il rapporto viene tradito o infangato da gesti, parole, poco pesanti, spesso espulsi dalla 
bocca e non dal cuore, in un momento di rabbia, perciò essere amici è anche capire l’altro, e saper perdonare, 
l’ importante è avere reciproco rispetto e la capacità di non essere obbligati e vincolati. 
L’amicizia è una diversa forma di amore , perché se è vera è una cosa grandiosa priva di confini. 
Non bisogna limitarsi a conoscere tante persone, ma meglio di avere tanti conoscenti c’è l’avere un amico. 
Molte persone si interrogano sull’esistenza dell’amicizia fra uomo e donna… 
Ebbene, io ci credo! 
Non vedo niente di male in ciò, l’ importante è mettere le carte in tavola e capire veramente cosa si vuole. Se poi 
dall’Amicizia nasce qualcosa di diverso, è tutto di guadagno, perché in questi casi l’amore sarebbe l’elevazione a poten-
za dell’Amicizia. 
Una vita senza Amicizia è paragonabile ad un film muto: incompleto e a volte incomprensibile. 
Se tu non hai amici è principalmente non sei disposto a donare amicizia a qualcuno, la vita sembrerà incompleta e tu 
non capirai il vero valore! 
Spero che il mio articolo abbia un po’  fatto riflettere sul senso di questo meraviglioso sentimento;  lo dedico ai miei a-
mici, quelli che esistono realmente e mi sono vicino come angeli custodi.  

Nicoletta Vaccaro

 

I l prof. Tarcisio Di Mar i con gli alunni della redazione 
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Curtain Call, la pr ima, e ultima?, raccolta 

Papà Eminem conferma l’addio 
  

 

Certo la finezza alberga altrove. “Curtain Call” , il pri-
mo disco-raccolta d’Eminem (che sarà alternativo fin 
che si vuole, m non è riuscito neanche lui ad evitare il 
“best”  prenatalizio) si apre con rutti e altri rumoracci 
corporei che non lasciano dubbi. Inutile stare a scanda-
lizzarsi per queste provocazioni da adolescenti pustolo-
si che attizzeranno lo zoccolo duro dei suoi seguaci. 
Quel che conta è il punto interrogativo che da mesi cor-
re nella comunità dei rapper americani: davvero il 
rapper bianco che ha più successo di quelli neri coperti 
di diamanti, vuol mollare e dedicarsi alla produzione? 
Il titolo di quest’album, che significa più o meno “si 
chiude il sipario” , sembra suggerire di si. 
Oltre ai rumoracci, ci sono, infatti, nell’album tre inedi-
ti, “ fuck”  (inevitabile, no?), “Shake That”  e soprattutto 
“When I’m Gone”, che appare più che un indizio di 
chiusura di carriera. “Avete mai amato qualcuno così 
tanto da essere disposti a tagliarvi un braccio?/ Non 
amarlo per metafore, intendendo veramente tagliare un 
braccio…”, inizia la voce tagliente sullo sfondo di un 
ritmo scivolante e contagioso: e l’oggetto del suo amo-
re, spiega il reso del testo, è la figlia Hailie. “Continuo 
a fare lo stesso sogno, spingo Hailie sull’altalena/Lei 
continua a urlare perché io non canti…”. Il video che 
accompagna il brano mostra infatti la scena di una 

bambina che chiude la porta per impedire al padre di 
uscire e andare a prendere l’aereo, sparire per cantare. 
Il sogno cantato è lunghissimo e articolato, si snoda su 
un palco fino in Svezia, con la bimba che appare al-
l©improvviso sotto il palco per dirgli “Mi hai mentito” . 
Ma se i suoi sonni si trasformano in incubi carichi di 
sensi di colpa nei confronti della figlia, si capisce an-
che perché Eminem si imbottisca di pillole per dormire, 
tanto da esser finito in clinica per disintossicarsi. Dun-
que il duro che spara rutti potrebbe alla fine mollare per 
rimanere più a lungo,come il più tenero dei papà, a casa 
con la sua bambina. Non più “Eminem Show”, basta 
“Encore” , come suggerivano i titoli di altri suoi dischi 
aperti al futuro. Lo show potrebbe non proseguire più. 
È naturalmente un peccato: raccogliendo tutti i suoi più 
grandi successi, “Curtain Call”  ci ricorda quale razza di 
artista autentico, popolare, sia il ragazzo di Detroit par-
tito dalla squallida strada “8 Mile”  e arrivato ai vertici 

del music business. La sua 
tecnica recitativa è sem-
plice, chiara, implacabile. 
La sua poetica di strada è 
spietatamente sincera nel-
la cruda descrizione 
dell’emarginazione. Pic-
coli, rustici quadretti intri-
si di amarezza e ironia, 
mescolando speranze e 
delusioni, si inseguono fra 
“Stan”  con il famoso 
campionamento che diede 
la fama a Dido, e “The 

Way I Am”, fra l’autoritratto del suo alter ego “The 
Real Slim Shady” , e una curiosa versione sempre di 
“Stan” , dal vivo, dove l’ intermezzo di Dido è seguito 
da Elton John in persona. Il che, ancora una volta, sfata 
se non altro la leggenda di Eminem omofono (lo sarà 
magari Slim Shady: Eminem proprio no). 

Ayse Eral II E 
 
 

 
 

Madonna fa ballare con gli Abba 
 

Le vendite di “Confessions on a dance floor” , nuovo lavoro di Madonna che debutta al 1° po-
sto della super, premiano  la scelta di Lady Ciccone di tornare alla dance dopo la svolta intro-
spettiva e impegnata del precedente “ Amer ican life” . 
Nei 12 brani del cd, quasi interamente prodotto dal francese Stuar t Pr ice, re dei remix, domi-
nano la voglia di ballare e la celebrazione del passato. Ecco perché, da “Hung Up” , che cita gli 
Abba, al secondo singolo “Sorry” , in cui rivivono i Jacksons di “Can you feel it”  (senza di-
menticare “Push” , con la sua rivisitazione di “Like a prayer”  ), le nuove canzoni di Madonna 
vanno dritte al cuore di chi, da oltre 20 anni, la segue con immutata passione. 

Ayse Eral II E 

�
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A cura di Ayse Eral  
 

1. ZERO ASSOLUTO 
Svegliarsi alla mattina 
 

2. EROS RAMAZZOTTI – ANASTACIA 
I belong to you (Il ritmo della passione) 
 

3. MADONNA 
Sorry 
 

4. GIANNA NANNINI 
Sei nell’anima 
 

5. THE BLACK EYED PEAS 
Pump it 
 
 
 
 

�

�
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 � 
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A cura di Ayse Eral  

 
1. GIANNA NANNINI 

 Grazie 
 

2. CLAUDIO BAGLIONI 
Gli altri, tutti qui 

 
3. MADONNA 

Confession on a dance floor 
 

4. DAVID GILMOUR 
On an island 

 
5. GOTAN PROJECT 

 Lunàtico 
 

6. INTERPRETI VARI 
Hot party spring 2006 

 
7. ANDREA BOCELLI 

 Amore 
 

8. INTERPRETI VARI 
Hit mania champions 2006 

 
9. BEN HARPER 

Both sides of the gun 
 

10. MASSIVE ATTACK 
 Collected 
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Regalare un lettore Mp3 
 

Compatto, dal design modernissimo, un vero accesso-
rio cult: il lettore mp3 e “ IL REGALO TECNOLOGI-
CO” del natale 2005, che permette di ascoltare musica 
dappertutto! 

Per cominciare chiariamo, per chi 
non fosse al corrente delle evolu-
zioni nel campo dell’elettronica, 
che cos’è un lettore mp3. È un ap-
parecchio portatile di dimensioni 
ridotte (variano da quelle di un ac-
cendino a quelle di una scatola di 
carte da gioco) e di pochi grammi 
di peso (mediamente 150g), che 

permette di ascoltare dovunque lo si desideri tramite 
cuffie, musica in formati elettronici. 
La sua particolarità è certamente la funzionalità: con-
tiene molta musica, da 50 a 4000 canzoni, a seconda 
dei modelli e la riproduce ad alta fedeltà. Per la sua 
compattezza, sta in ogni tasca e permette di ascoltare le 
compilation preferite in ogni situazione: in tram, sulle 
piste da sci, per strada… Inoltre , a differenza dei più 
ingombranti lettori cd, la maggior parte dei modelli è 
insensibile agli scossoni.  
 

DAI MODELLI  BASE AI  PIÙ  AVANZATI  
 
I primi lettori mp3 erano estremamente delicati, dotati 
di poca memoria e privi di display, il piccolo schermo 
che permette di selezionare la musica che si desidera 
ascoltare. 
Oggi, esiste una possibilità di scelta vastissima in fatto 
di caratteristiche tecniche e di “capienza”. 
Solitamente la versione base di ogni modello viene 
fornita senza alimentatore ma si attacca direttamente al 
pc o computer (attraverso la porta USB) sia per ricari-
care che per trasferire musica. 
È comunque possibile acquistare vari accessori che 
permettono di : 
·  Ricaricare il lettore senza computer 
·  Ascoltare senza cuffie con le casse portatili apposi-

te  
·  Proteggere il lettore da graffi e rotture 
·  Attaccarlo alla cintura o inserirlo in borse create 

appositamente. 

I nuovi lettori mp3, dal design accattivante 
e dai colori moda, possono essere dotati 
anche di radio incorporata, oppure possono 
essere integrati con telefoni cellulari. Inol-
tre, i player più potenti permettono di esse-
re utilizzati anche per trasportare fotografie 
e documenti . 
Marche e prezzi or ientativi: Creative, 

Philips, Apple, Acer, sono le marche più diffuse. La 
gamma di prezzi varia tra i 50 e i 500 €. 
 

UNA MODA CHE DILAGA 
Quella del lettore mp3 è una moda davvero dilagante. 
In metropolitana, per strada come su tram e bus capita 
ormai molto frequentemente di vedere giovani e meno 
giovani assorti nell’ascolto della loro musica, quasi e-
straniati dall’ambiente che li circonda. Tra i 
giovanissimi, l’ iPod Apple, con caratteristiche cuffiette 
bianche, è un accessorio culto assolutamente 
irrinunciabile. Per concludere, se avete un conoscente 
appassionato di elettronica e di musica, potrebbe essere 
sicuramente una bella idea regalargli per Natale un 
lettore mp3. Ayse Eral II E 

 
     

 
Le nuove videocamere 

 
Negli ultimi mesi sul mercato tecnologico sono com-
parse le videocamere che avendo una scheda di memo-
ria registrano brevi filmati. 
Il prezzo di queste nuove videocamere è molto elevato 
in quanto la qualità dell’ immagine è ancora scarsa,nel 
prossimo periodo saranno disponibili sul mercato dei 
nuovi modelli con hard -disk di cui la qualità dei filma-
ti potrebbe migliorare. 
Queste nuove videocamere potrebbero sostituire le te-
lecamere che registrano in cassetta; il suono lascia a 
desiderare quindi è meglio comprare un microfono e-
sterno. 

Simone Amato 
Itria Uccello 1E 

 

“Barbie, Violete, Razanne le bambole tra Bibbia e chador.”  
 

C’è una guerra strisciante contro le bambole che in silenzio si sta consumando tra gli scaffali dei 
negozi di giocattoli di tutto il mondo, e sui siti e Bay dell’  intera Rete. È uno “scontro di civiltà”  dove 
le protagoniste sono le bambole e di conseguenza le bambine si scontrano per la moda (vestiti, scarpe 
e accessori religiosi). I vari tipi di Barbie sono: Elsie, Laylie, Mille e Violet (bambole con la Bibbia 
tra le mani) e Razanne (bambola religiosa). Le bambole con la Bibbia, da poche settimane in vendita 
si trovano soltanto nei grandi toystore di tutto il mondo statunitense, Razanne invece il suo nome vuol 
dire “scintillante modestia”  e viene venduta in tutto il mondo, Italia compresa. Altre Barbie molto 
amate dalle ragazzine sono le: Bratz (Cloe, Dana, Jade, Sasha e Jasmin), micro teen ager con look 
anni ’70. Nel nostro mondo ci sono migliaia di bambine che a otto o nove anni digiunano per 

assomigliare a Barbie. Secondo noi, queste pubblicità delle Barbie influenzano molto la crescita di un adolescente e 
quindi sono inutili e speriamo che con il passare del tempo diminuiranno notevolmente. 

 

Desy Pisano II E, Rossella Damiano II E , Mirko Linares II C 
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Telefonate quasi gratis: 
è la rivoluzione VoIP 

 
C’è una cosa che costa sempre di meno grazie 
a Internet: telefonare. E’  un grattacapo per la 
Telecom, che sta facendo il diavolo a quattro 
per spillarci ancora soldi dalle telefonate: ma è 
una gran bella notizia. Per noi utenti. 
Il fenomeno mondiale si chiama Skype: il sof-
tware che ha lanciato le telefonate via Web, 
raggiungendo in pochissimi anni oltre cento 
milioni di utenti. Garantisce sicurezza, grazie 
all’adozione di un nuovo standard mondiale di 
crittografia. 
Passato da poco alla proprietà Ebay, ha appena 
sfornato una nuova versione anche in italiano, 
molto semplificata, accessibile anche a chi non 
è patito del computer. 
Oggi chiamare via Internet con apparecchi te-
lefonici, invece di scomode cuffie, sta diven-
tando una realtà possibile. 
Secondo un’ indagine di “Strategy Analytics” , 
in Europa il 18% degli utenti di telefonia mo-

bile sarebbe disposto a tagliare i ponti con il telefono di casa, a patto che le tariffe wireless siano paragonabili a quelle 
della rete fissa.  
E già il 18% delle case in Europa occidentale sono “cellular only” , mentre circa il 25% dei consumatori userebbe di più 
il cellulare da casa, se questo fosse VoIP. 
“Dovremo tutti cambiare, perché la telefonia via Web nulla è più come prima” , ha dichiarato Francesco Caio, ammini-
stratore delegato di Cable&Wireless a Londra. 
La partita è solo agli inizi e vede coinvolti anche operatori che finora con le TLC hanno avuto poco o nulla a che fare. 
A credere già nel VoIP su cellulare è l’operatore Tre, che preannuncia chiamate a tariffe scontate via Internet mobile e 
su rete dati UMTS grazie a un accordo con Skype. 
Ci sta arrivando anche il colosso Microsoft, che ha annunciato un proprio servizio VoIP mobile nella prossima versione 
di Office Communicator: un’applicazione che permetterà agli utenti di office di fare telefonate gratuite dai terminali wi-
fi dotati di sistema operativo Windows mobile, utilizzando Internet. 
Come sempre, lo sbarco di Microsoft provocherà un terremoto, prevedono gli analisti. 
Una cosa è certa: anche gli operatori mobili saranno costretti ad abbassare drasticamente le loro bollette. 
Finalmente, a vincere sono i consumatori! 

Elena Greco e Giusy Rotondo II C 
 

I l prof. Tarcisio Di Mar i con gli alunni della V C 
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42° ciclo delle rappresentazioni classiche 

 
 
 
 
 
 
 

Teatro Greco di Siracusa 
 

dall’11 maggio al 25 giugno 2006 
 

Le Troiane  
 

di Euripide 
 

Il dio Poseido-
ne contempla 
le rovine di 
Troia, di cui 
un tempo ave-
va contribuito 
a costruire le 
mura. Atena 
chiede a Po-
seidone di aiu-
tarla ad ucci-
dere i vincito-
ri, che hanno 

disonorato il suo santuario strappando dal tempio Cas-
sandra, nonostante tutti i favori che ha loro elargito. 
Poseidone le promette che il loro ritorno non sarà cer-
tamente agevole e che scatenerà contro di loro violente 
tempeste.  
I due escono di scena ed appare Ecuba , vedova di 
Priamo, pronta ad affrontare il peggio.  
Quale sorte l’attende? La regina piange la sorte dei figli 
e maledice Elena, la causa della guerra, Ecuba si do-
manda anche cosa sarà delle sue figlie.  
Le donne di Troia (divise in due semicori), private del-
le loro case, dei loro mariti e dei loro figli, si raccolgo-
no intorno a lei. La tragedia si divide in episodi, nel 
corso dei quali, Ecuba e le troiane, rimangono sempre 
in scena, mentre l’araldo Taltibio appare ogni tanto per 
annunciare la sorte che le attende.  
Comincia con l’annunciare la sorte di Cassandra.  
Pur essendo sacerdotessa consacrata, Agamennone la 
vuole per sé. Andromaca, vedova di Ettore, sarà asse-
gnata a Neottolemo (figlio di Achille).  

Il giovane si è comportato da eroe e merita un premio 
di lusso.  
Ecuba domanda di Polissena, quale sarà la sua fine? 
Taltibio, imbarazzato, risponde che dovrà andare sulla 
tomba di Achille.  
Ecuba, diverrà schiava di Ulisse. Cassandra ascolta 
l’araldo, l’avvenire non le è ignoto: Agamennone non 
godrà a lungo della vittoria. Andromaca, col figlio A-
stianatte in braccio, rivela la sorte di Polissena: sarà 
immolata sulla tomba di Achille.  
Soffocando il dolore, Ecuba conforta Andromaca, in 
Neottolemo troverà un buon marito e forse riuscirà a 
farsi amare da lui. Torna Taltibio. Balbettando parla ad 
Andromaca, il bambino che ha in braccio è figlio di 
Ettore e gli achei non vogliono che resti in vita.  
La stirpe di Troia deve estinguersi.  
Toltole il bambino, le promette che le riporterà il cor-
po, affinché possa seppellirlo. Arriva Menelao, sta cer-
cando la sua sposa tra le troiane. I soldati la trovano e 
la riportano al marito, Elena è calma e non aveva perso 
la sua bellezza. Elena è pronta a chiedere perdono a 
Menelao, ma rifiuta di presentargli le proprie scuse. 
Menelao le ordina di salire sulla nave, promettendo ad 
Ecuba che sarà fatta giustizia, ma è facile prevedere 
che sarà Elena a vincere. Taltibio ritorna con il corpo di 
Astianatte, trasportato sullo scudo del padre.  
Taltibio ha mantenuto la promessa, se ha impiegato più 
del necessario, lo ha fatto per ripulire il corpo. Le 
troiane si spogliano dei loro ultimi ornamenti, per per-
mettere che il corpo del principe possa finire in un su-
dario degno del suo rango. Lo sotterrano insieme allo 
scudo del padre.  
Taltibio giunge per l’ultima  volta, mentre le  fiamme si 
alzano dai palazzi e dalle case di Troia.
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Ecuba 
 

di Euripide 
 

 

 

Davanti alla tenda di Agamennone, dopo la caduta di 
Troia, le donne della casa reale sono state spartite tra i 
vincitori come bottino di guerra: Ecuba è divenuta  
schiava di Ulisse.  
La regina esce dalla tenda di Agamennone e confida 
alle sue ancelle i suoi timori per la sorte dei figli. Entra 
il coro, composto da schiave troiane, annunciante che i 
suoi timori si stanno avverando.  
La figlia Polissena era stata assegnata ad Achille mo-
rente, il suo fantasma è apparso chiedendone il sacrifi-
co per placare gli dei e permettere ai venti di venire fa-
vorevoli per il ritorno in patria.  
Gli achei hanno preso la decisione di sacrificare la fan-
ciulla. Ecuba esprime il suo strazio in un canto. Alle 
grida della donna, giunge Polissena, che apprende da 
lei la sua sorte.  
Intanto Neottolemo è impaziente di immolare Polisse-
na. Arriva quindi Ulisse, annunciando il sacrificio, in-
sensibile alla disperazione di Ecuba, pretende Polisse-
na. Ecuba gli ricorda di avergli salvato la vita, tacendo 
quando si introdusse in Ilio e fu riconosciuto da Elena, 
ma Ulisse rimane impassibile.  
Ecuba tenta allora di sostituirsi alla figlia, o, almeno di 
poter morire con lei. Ma le sue parole sono vane e la 
figlia le viene strappata.  
Giunge l’araldo degli Achei, Taltibio, e narra ad Ecuba 
e al coro la fine di Polissena, che aprendosi le vesti del 
petto, invita Neottolemo a colpirla, e muore per restare 
libera e regina dell’Ade.  
Tutto il popolo, venuto per onorare Achille, si è invece 
esaltato nell’ammirazione del sacrificio di Polissena. 

Ecuba, orgogliosa della figlia, si accinge a darle sepol-
tura.  
Una schiava entra trascinando un  cadavere velato, ma 
non è quello di Polissena, come Ecuba crede da princi-
pio, ma quello di Polidoro. Il cadavere è stato rigettato 
dai flutti del mare sulla riva.  
Nel cuore di Ecuba, ora non alberga che un sentimento, 
la vendetta. Chiede ad Agamennone di aiutarla, ma non 
ottiene altro che parole di conforto, in quanto il re di 
Tracia è alleato degli achei. Resasi conto della situa-
zione, Ecuba gli chiede solo di permettergli la vendetta  
senza che Agamennone ne sia compromesso, si accon-
tenta di un salvacondotto per una sua ancella, affinché 
porti un messaggio al re Polimestore e ai suoi figli. 
Agamennone, sentendosi sicuro, acconsente.  
Il coro rievoca lo strazio delle donne troiane nella notte 
in cui ilio fu presa.  
Entra in scena Polimestore mostrandosi addolorato per 
la morte di Polissena e, mentendo, assicura Ecuba sulla 
salute del figlio. Questo punto Ecuba, getta l’esca per il 
re di Tracia. Informa Polimestore che una parte del te-
soro reale è sepolta sotto le rovine di Troia e sarebbe 
opportuno che lui e suoi figli lo mettessero al sicuro. 
Polimestore cade nella trappola, ascolta con attenzione 
i particolari sul luogo dove si trova il tesoro, venendo a 
sapere che la regina ha con sé alcuni oggetti necessari 
alla sua ricerca. Questi si trovano nella sua tenda, dove 
gli achei non entrano mai.  
Quindi si dirigono verso la tenda della regina. 
All’ interno della tenda, scoppiano grida di dolore atro-
ce.  
Polimestore esce dalla tenda brancolando, pazzo di do-
lore e di rabbia. Ecuba e le sue ancelle lo hanno acceca-
to e hanno ucciso i suoi due figli. Grida e chiama aiuto: 
arriva Agamennone, che finge meraviglia e raccapric-
cio come dinanzi ad un giudice, Polimestore gli raccon-
ta l’accaduto, confessando si di avere ucciso Polidoro, 
ma di averlo fatto come animo amico verso gli achei ed 
Agamennone, che lo giudica colpevole e lo ritiene giu-
stamente punito. Polimestore maledice Ecuba e le pre-
dice che sarà trasformata in una cagna, morirà e sarà 
sotterrata come tale e profetizza anche la fine di Cas-
sandra e di Agamennone che verranno uccisi da Cli-
tennestra.  
Ecuba si allontana, ha ottenuto vendetta e potrà seppel-
lire i suoi figli.
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L’ANGOLO DELLA POESIA  
A cura di M.P. Giarratana I E 

Fabiana e Sebastiano III B 
 

 
� � � � � �

  
Dolore e rabbia 

alle immagini brutali che 
scorrono nel piccolo schermo. 

 
Sembra un film 

che si stenta di credere 
vero, tale è l’empietà. 

 
Nudi spettri di donne e uomini, 

visi impietriti di bambini 
catapultati di colpo in 

quell’ inferno. 
 

Sagome di esseri a mò 
di bestie che frugano e 
sprofondano nel fango. 

 
Sguazzano guardinghi 

fra lo sterco in cerca di qualcosa 
da masticare. 

 
Fame, freddo, percosse 
mordevano le membra 
di quegli infelici, rei 

solo di essere diversi o figli 
di Israele. 

 
Era forse scomparsa 

l’umanità vera? 
In quale angolo remoto 

era stata relegata, 
per non fermare quell’ immonda 

barbaria. 
 

Gli ultimi superstiti 
raccontano, ancora oggi increduli 

e vivono come cechi, 
l’orrore di quell’umanità 

disumanizzata. 
 

Ragazzi giovani, 
non permettiamo 

più che l’uomo diventi 
lupo dell’uomo. 

 
Insieme umanizziamoci. 

 
Mariapaola Giarratana 1E 

 
 

 
� �� 	 
� � 
 � � �
	 � � � � �� � � �

 
Ho visto alte montagne e mari profondi, 

son rimasto incantato tante volte a guardare la luna e le stelle 
e con i miei occhi ho visto il mondo… 

ma mi accorsi che qualcosa mancava nell’universo… 
mancavi tu mio piccolo amore 

e ora che ti ho trovato mi sento completo 
ed in me è nato un amore infinito… 

 
Fabiana e Sebastiano III B 

 
 

 
L’ANGOLO DEI PROVERBI 

 
·  La virtù tienila vita di mezzo 
·  L’acqua passata non tira il mulino 
·  Tutti i nodi vengono al pettine 
·  Vigna potata è come donna pettinata 
·  Bravate giovanili, dolori in vecchiaia 
·  Un patto non vale più della legge 
·  Oggi a me, domani a te 
·  Ogni persona ha la sua croce 
·  A scarsa voglia non manca scusa 
·  Pecore in cielo, piogge sulla terra 
·  Goccia d’acqua scava la pietra 
·  Peccato vecchio, penitenza nuova 
·  Il poi nulla realizza 
·  Chi fa male, male pensa 
·  Il mare è il facchino della terra 
·  Il bisogno non ascolta ragioni 
·  Chi svelle zolle, mangia focacce 
·  Le ore sono anni per chi aspetta 

·  Nessuno nasce maestro 
·  Con l’appetito ogni piatto è gradito 
·  Fatti aggressivo e sarai temuto 
·  A veder morire si impara a vivere 
·  Chi ha fatto buona vita fa buona morte 
·  La virtù tien la vita di mezzo 
·  L’acqua passata non tira il mulino 
·  Tutti i nodi vengono al pettine 
·  Vigna potata è come donna pettinata 
·  Bravate giovanili, dolori in vecchiaia 
·  La povertà rende l’uomo ingegnoso 
·  Parlare poco, saggezza estrema 
·  Chi non rispetta, non è rispettato 
·  Un patto vale più della legge 

 
A cura di Luigi Pelligra 1E 
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I  Mondiali di calcio 
 

Ecco il quadro dei gruppi del mondiale di calcio che si terrà in Germania dal 9 
giugno al 9 luglio 2006. 
Le città interessate sono: Berlino, Hannover, Amburgo, Gelsenkirchen, Dortmund, 
Lipsia, Colonia, Francoforte, Kaiserlautern, Norimberga, Stoccarda e Monaco. 
L’ Italia giocherà i primi tre incontri nei giorni 12/6 contro il Ghana, giorno 17/6 
contro gli USA e giorno 22/6 contro la Repubblica Ceca. 
La finale si svolgerà il 9 luglio a Berlino. 
 
Ecco gli 8 gironi/gruppi e il calendario con le partite dei mondiali di calcio 2006 in 
Germania: 
�
�
�
�
�

� � � � � � � � �
09/06/2006 GERMANIA  - COSTARICA�

09/06/2006 POLONIA - ECUADOR�

14/06/2006 GERMANIA - POLONIA�
15/06/2006 ECUADOR - COSTA RICA�

20/06/2006 ECUADOR - GERMANIA�

20/06/2006 COSTARICA - POLONIA�
 
� � � � � � � � �

10/06/2006 INGHILTERRA - PARAGUAY 

10/06/2006 TRINIDAD&TOBAGO - SVEZIA 
15/06/2006 INGHILTERRA -TRINIDAD&TOBAGO 

15/06/2006 SVEZIA - PARAGUAY 

20/06/2006 PARAGUAY - TRINIDAD&TOBAGO 
20/06/2006 SVEZIA – INGHILTERRA 
 
� � � � � � � 	 �

10/06/2006 ARGENTINA - COSTA D'AVORIO 

11/06/2006 SERBIA&MONTENEGRO - OLANDA 

16/06/2006 ARGENTINA - SERBIA&MONTENEGRO 
16/06/2006 OLANDA - COSTA D'AVORIO 

21/06/2006 C. D'AVORIO SERBIA&MONTENEGRO 

21/06/2006 OLANDA - ARGENTINA 
�
� � � � � � � 
 �

11/06/2006 MESSICO - IRAN 
11/06/2006 ANGOLA - PORTOGALLO 

16/06/2006 MESSICO - ANGOLA 

17/06/2006 PORTOGALLO - IRAN 
21/06/2006 IRAN  - ANGOLA 

21/06/2006 PORTOGALLO - MESSICO 
�
� � � � � � � � �

12/06/2006 ITALIA - GHANA 
12/06/2006 USA - REP. CECA 

17/06/2006 ITALIA - USA 

17/06/2006 REP. CECA - GHANA 
22/06/2006 GHANA - USA 

22/06/2006 REP. CECA - ITALIA 
�
�
�

�
�
�

� � � � � � � � �

13/06/2006 BRASILE - CROAZIA 

12/06/2006 AUSTRALIA - GIAPPONE 

18/06/2006 BRASILE - AUSTRALIA 
18/06/2006 GIAPPONE - CROAZIA 

22/06/2006 CROAZIA - AUSTRALIA 

22/06/2006 GIAPPONE - BRASILE 
 
� � � � � � � 
 �

14/06/2006 SPAGNA - UCRAINA 
14/06/2006 TUNISIA - ARABIA SAUDITA 

19/06/2006 SPAGNA - TUNISIA 

19/06/2006 ARABIA SAUDITA - UCRAINA 
23/06/2006 UCRAINA - TUNISIA 

23/06/2006  ARABIA SAUDITA - SPAGNA 
�
� � � � � � � 
 � � � � � � � � �

24/06/2006 49. VINCENTE A - SECONDA B 
24/06/2006 50. VINCENTE C - SECONDA D 

25/06/2006 51. VINCENTE B - SECONDA  A 

25/06/2006 52. VINCENTE D - SECONDA C 
26/06/2006 53. VINCENTE E - SECONDA  F 

26/06/2006 54. VINCENTE G - SECONDA  H 

27/06/2006 55. VINCENTE F - SECONDA E 
27/06/2006 56. VINCENTE H - SECONDA G 
�
� � � � � � � 
 � � � � � � � � �

30/06/2006 57. VINCENTE 49 - VINCENTE 50 

30/06/2006 58. VINCENTE 53 - VINCENTE 54 

01/07/2006 59. VINCENTE 51 - VINCENTE 52  
01/07/2006 60. VINCENTE 55 - VINCENTE 56 
� �
� � � � � � � � � � �

04/07/2006 61. VINCENTE 57 - VINCENTE 58 

05/07/2006 62. VINCENTE 59 - VINCENTE 60 
 �
� � � � � � � � �� � � � � � �
08/07/2006�
 �
� � � � � � � � � � � �
09/07/2006�
�
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�
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